
Episodio di Valli Gesso, Stura, Grana, Maira, 20.04-04.05.1944   
 

Nome del Compilatore: MICHELE CALANDRI 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Borgo S. Dalmazzo, 

Castelmagno, Cuneo, 

Demonte, Pietraporzio, 

Valdieri, Valloriate, 

Vinadio 

Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 20 aprile 1944 

Data finale: 4 maggio 1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

11 28      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

   1   

 

Elenco delle vittime decedute Altre note sulle vittime: 

1. Berno Erpidio, nato Genova 18/07/1924, residente Genova, meccanico, fucilato Borgo S. Dalmazzo 

(CN), 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

2. Bobbio Armando, nato Torino 27/05/1924, residente Torino, studente, fucilato Borgo S. Dalmazzo 

(CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

3. Boschiero Riccardo, nato Ponte di Brenta (PD) 12/04/1912, residente Vicenza, impiegato, fucilato 

Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

4. Cavallero Tommaso, nato Carmagnola (TO) 26/08/1924, residente Carmagnola, fabbro, fucilato 

Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

5. Donadio Pietro, nato Baldissero Torinese (TO) 26/11/1924, residente Torino, manovale, fucilato 

Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 



6. Ferrero Vittorio, nato Brusasco (TO) 24/02/1924, residente S. Mauro Torinese (TO), fucilato Borgo 

S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

7. Giordana Lorenzo, nato Borgo S. Dalmazzo (CN) 21/07/1921, residente Borgo S. Dalmazzo, 

tipografo, fucilato Borgo S. Dalmazzo 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

8. Gozzo Prospero, nato Castagnaro (VR) 10/07/1926, residente Alessandria, muratore, fucilato Borgo 

S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

9. Lerda Giuseppe, nato Boves (CN) 08/07/1924, residente Boves, studente, fucilato Borgo S. 

Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Bisalta”; 

10. Korn Vygdor, nato Radomyal (PL.) 20/11/1910, residente Nice (F.), commerciante, ebreo polacco, 

sposato con 1 figlio, ucciso in frazione Beguda di Borgo S.D.(CN) 14/04/1944 dai fascisti della Muti; 

11. Longo Galliano, nato Loreggia (PD) 27/07/1922, residente Moncucco Torinese (AT), contadino, 

fucilato Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

12. Papparella Domenico, nato Marsico Nuovo (PZ) 04/08/1924, residente Cuneo, barbiere, fucilato 

Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

13. Quaranta Michele, nato Carmagnola (CN) 14/04/1923, residente Carmagnola, contadino, fucilato 

Borgo S. Dalmazzo (CN) 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

14. Tuninetti Giovanbattista, nato Carmagnola (CN) 18/11/1924, residente Carmagnola, contadino, 

fucilato Borgo S. Dalmazzo 02/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura” 

 

15. Bruno Bernardo, nato Demonte (CN) 18/02/1898, residente Demonte, contadino, ucciso a Demonte 

20/04/1944; 

16. Ghibaudo Michele, nato Vignolo (CN) 09/02/1921, residente Vignolo, Muratore, fucilato dalla Muti 

a Demonte (CN) 11/05/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”.   

17. Mussotti Francesco, nato Cuneo 07/07/1922, residente Cuneo, maestro, ucciso Demonte (Cuneo) 

21/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

 

18. Isoardo Maria, nata Centallo (CN) 12/06/1917, residente Centallo, insegnante elementare, uccisa a 

Pietraporzio e violentata da sott’ufficiale tedesco 20/04/1944; 

 

19. Bernardi Maria, nata Valloriate (CN) 20/05/1895, residente Valloriate, contadina, uccisa a Valloriate 

21/04/1944; 

20. Bernardi Pietro, nato Valloriate (CN) 19/03/1906, residente Valloriate, contadino, ucciso a 

Valloriate 21/04/1944; 

21. Bussone Pietro, nato Valloriate (CN) 29/11/1892, residente Valloriate, contadino, ucciso Valloriate 

21/04/1944; 

22. Bernardi Antonio, nato Valloriate (CN) 20/01/1886, residente Valloriate, contadino, ucciso 

Valloriate 23/04/1944; 

 

23. Barolo Luigi, nato Savigliano (CN) 11/04/1923, residente Fossano, giornaliere, fucilato Cuneo 

23/04/1944, 1. Divisione GL, brigata Valle Gesso; 

24. Cairola Armando, nato Torino 01/02/1915, residente Torino, cameriere, fucilato Cuneo 23/04/1944; 

25. Ogliaro Luigi, nato Ticineto (AL) 05/04/1926, residente Ticineto, manovale, fucilato Cuneo 

23/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Gesso”; 

26. Ussi Vittorio, nato Massa Carrara 10/05/1924, residente Torino, meccanico, fucilato Cuneo 

23/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

27. Vivanti Ildebrando, nato Brescia 21/10/1924, residente Cuneo, ragioniere, fucilato Cuneo 

23/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Gesso”; 



 

28. Pessione Giuseppe, nato Castelmagno (CN) 24/07/1913, residente Castelmagno, contadino, ucciso 

Castelmagno 27/04/1944. 

 

29. Giordana Antonino, nato Valdieri (CN) 03/11/1918, residente Valdieri, contadino, sfracellatosi 

Valdieri nel tentativo di sottrarsi al rastrellamento 04/05/1944, 

30. Micheaux Maurice, nato 1926, ucciso a Desertetto di Valdieri (CN) 21/04/1944, 1. Divisione GL, 

brigata “Valle Gesso” 

 

Altre note sulle vittime 

Deportato a Buchenwald, ove fu evirato, il partigiano Quaranta Tommaso di Carmagnola, classe 1925 

(fratello di Michele, fucilato),  1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”. Salvatosi dalla deportazione, si suicidò 

poco tempo dopo, non essendosi ripreso dalle violenze subite in lager. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Accardo Raffaele, nato Torre del Greco (NA) 27/05/1922, residente Torre del Greco, contadino, ucciso a 

Piossasco di Dronero (CN) 22/04/1944, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”; 

Besana Rolando, nato Domodossola (NO) 06/08/1914, residente Savona, sott’ufficiale di marina in SPE, 

ucciso  Piossasco di Dronero (CN) 22/04/1944, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”,  

Cerutti Sebastiano, nato Carmagnola (TO) 03/05/1923, residente Carmagnola, ciclista, ucciso Piossasco di 

Dronero (CN) 22/04/1944, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”; 

Cerutti Secondo, nato Carmagnola (TO) 05/03/1925, residente Caramgnola, operaio, ucciso Piossasco di 

Dronero (CN) 22/04/1944, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”,  

Javelli Gioacchino, nato Argentera (CN) 08/04/1924, residente Cuneo, studente, ucciso Piossasco di 

Dronero (CN) 22/04/1944, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”,  

Vercelli Lorenzo, nato Carmagnola (TO) 23/07/1924, residente Carmagnola, lattoniere-idraulico, ucciso 

Piossasco di Dronero (CN) 22/04/1924, 1. Divisione GLGL, brigata “Valle Varaita”. 

Giordano Fiorenzo, nato Boves (CN) 26/09/1922, residente Boves, Manovale, ucciso Castelmagno (CN) 

28/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

Marino Giuseppe, nato Nizza (F.) 29/05/1923, residente Borgo S. Dalmazzo (CN), ucciso Castelmagno (CN) 

27/04/1944, 1. Divisione GL, brigata “Valle Stura”; 

 

Descrizione sintetica 

Il rastrellamento, che inizia il 20 aprile 1944 e riguarda soprattutto le valli Gesso, Stura e Grana, chiude il 

ciclo di quelli operati tra marzo e aprile su tutto l’arco delle Alpi cuneesi e colpisce le formazioni GL. La 

tattica di guerriglia messa in atto nella 4. Banda GL, comandata da Nuto Revelli, dà i suoi risultati: blocca il 

nemico e praticamente senza perdite umane fra i partigiani in combattimento. Le altre bande, che si 

disperdono in valle Grana e valle Maira, vengono circondate dai rastrellatori e lasciano nelle mani 

tedesche molti prigionieri, poi fucilati. Perdite notevoli anche fra i rastrellatori secondo Carlo Gentile (vedi 

bibliografia). Violenze (1 donna violentata e uccisa), case incendiate e saccheggiate. 

 

Modalità dell’episodio: 

Incendio, fucilazione, uccisione con armi da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 Stupri, incendi di abitazione, furti e saccheggi, deportazione di partigiani 

 



Tipologia: 

 Rappresaglia, rastrellamento, violenze di genere 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Comando Leitkommandantur Mailand/SSPF Oberitalien-West  

Truppe:  

Sicherungs-Regiment Stab 38; II battaglione (Georg.)/198; Ost-Bataillon 263; Jagdkommandos della 

Luftwaffe; Feldgendarmerie-Abteillung 541 (mot.); 1.compagnie Panzer-Abteillung 208 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Collaboratori/delatori 

Legione Muti 

 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Castelmagno, lapide in frazione Chiappi; 

Valdieri, lapide sul municipio e lapide in frazione Cialombard. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

Medaglia di bronzo al V.M. a Besana Rolando (Dronero) 

Medaglia di bronzo al V.M a Cerutti Secondo (Dronero) 

Medaglia di bronzo al V.M a Cerutti Sebastiano (Dronero) 

Medaglia di bronzo al V.M a Accardo Raffaele (Dronero) 

Croce di guerra al V.M a Vercelli Lorenzo (Dronero) 

Croce di guerra al V.M. a Lavelli Gioacchino (Dronero) 



 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 
IV. STRUMENTI 

 
Bibliografia:  

Guido Argenta, Nicola Rolla, Le due guerre 1940-1943, 1943-1945. Censimento “cippi e lapidi” in provincia 

di Cuneo, Istituto storico della Resistenza in provincia di Cuneo, Cuneo, 1985, p.148; 246- 247; 537; 

Dante Livio Bianco, Guerra Partigiana, Einaudi, Torino, 1954, pp. 66-70;  

Michele Calandri (a cura), Fascismo 1943-1945. I notiziari della GNR da Cuneo a Mussolini, L’Arciere, 

Cuneo, 1979, p. 67s, 76, 79; 

Michele Calandri (a cura di), Vite spezzate. I 15510 morti nella guerra 1940-45. Un censimento in provincia 

di Cuneo, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Cuneo, Cuneo, 

2007 (seconda edizione); 

Giovanni De Luna, PieroCamilla, Danilo Cappelli, Stefano Vitali (a cura), Le formazioni GL nella Resistenza, 

Milano,Angeli, 1985, doc. 27; 

Carlo Gentile, L’offensiva antipartigiana, Istituto Storico della Resistenza, Cuneo., 2001,p.158; 

Mario Giovana, Storia di una formazione partigiana, Einaudi, Torino, 1964, pp. 91-93 

Nuto Revelli, La guerra dei poveri, Torino, Einaudi, 1962, pp. 198-246; 

Nuto Revelli, Il prete giusto, Einaudi, Torino, pp.55-62 (sulla fucilazione dei 13 partigiani a Borgo S. 

Dalmazzo) e sulla deportazione di uno di loro; 

Gigi Ventre (a cura), I caduti della II e della X Divisione GL, L’artistica di Savigliano, Savigliano, 1988. 

 

Fonti archivistiche:  

Registro Atti di Morte di Borgo S. Dalmazzo, Castelmagno,Cuneo, Demonte, Dronero, Pietraporzio, 

Valdieri, Valloriate. 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  
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